
Risparmio previdenziale e lavoro, alleati per il futuro del Paese 
Nel dibattito sulla previdenza l’attenzione è spesso rivolta ai rendimenti, alle adesioni (nel caso di quella 

complementare), alla sostenibilità delle prestazioni future, per chi le paga, all’adeguatezza delle stesse, per chi le 

riceve. Meno frequentemente ci si sofferma su un elemento altrettanto essenziale: la previdenza, complementare e 

non solo, può svilupparsi solo in presenza di un mercato del lavoro dinamico e di un sistema produttivo capace di 

creare occupazione e valore. Il tema è particolarmente rilevante nel nostro Paese, che affronta la fase post-PNRR con 

le consuete difficoltà a livello di crescita, un Paese in cui le piccole e medie imprese pur generando il 65% del valore 

aggiunto e il 74% dell’occupazione privata, le quote più alte in Europa, faticano a crescere anche per lo scarso sviluppo 

del mercato dei capitali. 

Il private equity italiano, veicolo ideale di capitale “paziente”, è ancora un mercato di dimensioni contenute, con una 

raccolta media di 5,7 miliardi di euro l’anno, di cui circa il 20% proviene da fondi pensione e casse di previdenza. Il 

confronto, anche solo a livello europeo, conferma il ritardo: solo il 3% degli occupati in Italia lavora in aziende 

partecipate dal private equity, contro l’8-10% dei paesi del centro-nord Europa. 

È in questo contesto che si inserisce l’Avviso Comune sottoscritto dalle parti sociali nel maggio 2026, che richiama i 

fondi pensione al ruolo di investitori istituzionali strategici a sostegno del sistema economico del Paese. I contributi 

versati ai fondi pensione sono passati da 9,8 a 12,7 miliardi di euro tra il 2021 e il 2025, con un’incidenza sull’ANDP 

salita dal 7,4% all’8,3%. La Legge di Bilancio 2026 ha inoltre introdotto novità destinate a produrre un impatto 

significativo sulla gestione dei prossimi anni e sui programmi di investimento dei fondi pensione: adesioni 

automatiche, erogazioni flessibili, portabilità del contributo datoriale e la programmata revisione dei limiti agli 

investimenti in infrastrutture, di cui l’Italia necessita. 

Su questo fronte Prometeia continua a supportare iniziative concrete a favore degli investitori istituzionali: dal 

Progetto Iride del 2019 fino ai più recenti FoF Infrastrutture e FOF PEI TRE, per una raccolta complessiva che supera i 

2,5 miliardi di euro tra private equity, debt, infrastrutture, PMI quotate e, recentemente, venture capital. L’obiettivo è 

chiaro: previdenza e lavoro fanno parte dello stesso ecosistema, oggi ancor più che in passato è indispensabile 

promuovere ogni iniziativa funzionale a sostenere il circolo virtuoso tra lavoro, previdenza e investimenti. 
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Partner di Prometeia, responsabile di Prometeia Advisor SIM dei servizi di 
consulenza finanziaria a fondi pensione e assicurazioni. In Prometeia dal 2005, a 
partire dal 2008 si occupa di coordinare progetti di investment advisory, regulation, 
compliance, sviluppo di soluzioni di risk advisory & reporting.  

Ha precedentemente acquisito esperienza nel settore Wealth & Asset 
Management, supportando i principali operatori italiani nello sviluppo dell’offerta 
per i vari segmenti di mercato. 
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Prometeia Advisor SIM è la società di consulenza finanziaria 

indipendente leader in Italia per gli investitori istituzionali, tra 

cui Fondazioni di origine Bancaria, Casse di Previdenza, fondi 

pensione e fondi sanitari. La società fornisce inoltre servizi di 

advisory e reporting in outsourcing a Family Office e famiglie 

imprenditoriali. 

Costituita nell’aprile 2006, oggi affianca ogni giorno quasi 135 

investitori istituzionali, grazie a un team di oltre 70 professionisti 

altamente specializzati, apprezzati per la competenza e la 

capacità di offrire soluzioni personalizzate e innovative.  

Prometeia Advisor SIM ha sede a Bologna, con uffici anche a 

Roma e Milano. 
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